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SITO DI IMPORTANZA REGIONALE (SIR)

 29 Campolino (ex ZPS Campolino)  (IT5130002)

Tipo sito anche ZPS

CARATTERISTICHE DEL SITO

Estensione 132,55 ha

Presenza di aree protette
Sito in parte compreso nel sistema di Riserve Statali “Campolino”, “Pian degli Ontani” e “Abetone”.

Altri strumenti di tutela
-

Tipologia ambientale prevalente
Boschi di conifere e di latifoglie mesofile.

Altre tipologie ambientali rilevanti
Praterie continue e discontinue e affioramenti rocciosi nella stretta fascia di crinale, brughiere, laghetto glaciale
(Lago del Greppo).

Principali emergenze

HABITAT
Nome habitat di cui all'Allegato A1 della L.R. 56/2000 Cod.

Corine
Cod.

Nat.2000
All. Dir.

92/43/CEE

Praterie acidofitiche del piano subalpino e montano a dominanza di
Nardus stricta (Nardion strictae; Violo-Nardion).

35,1 6230 AI*

Boschi a dominanza di faggio con Abies alba degli Appennini.  41,184  9220 AI*
Pareti rocciose verticali su substratosiliceo dal piano alpino a quello
basale, della Regione Eurosiberiana e Mediterranea con vegetazione
casmofitica (Androsacion vandellii; Asplenio billotii-Umbilicion
rupestris; Asplenion cuneifolii).

 62,2  8220 AI

Torbiere di transizione e torbiere alte instabili (Scheuchzeretalia
palustris; Caricetalia fuscae).

 54,5  7140  AI

Boschi a dominanza di conifere del piano montano e subalpino
(Vaccinio-Piceetea).

 42,21  9410  AI

Creste dell’Appennino Tosco Emiliano con formazioni erbacee
discontinue primarie del piano alpino a dominanza di erbe perenni
(Caricion curvulae) (1).

 36,317

(1) Habitat non indicato nella scheda Natura 2000.

FITOCENOSI
Popolamento naturale di Picea abies di Foce di Campolino.

SPECIE VEGETALI
Sparganium minimum (coltellaccio minore) – Specie eurosibirica presente in Toscana nell’unica stazione del
Lago del Greppo, estesa per pochi metri quadrati.
Luzula sudetica (erba lucciolina delle Alpi) – Specie rara segnalata in Toscana nell’Appennino Pistoiese, in
stazioni da confermare.
Eriophorum angustifolium (erioforo a foglie strette) – La specie, presente nelle paludi e nelle torbiere di
montagna, raggiunge in Toscana il limite meridionale del proprio areale.
Menyanthes trifoliata (trifoglio fibrino) – Specie rara legata agli ambienti umidi e palustri.
Picea excelsa (abete rosso) – Stazione relittuale autoctona.
Carex rostrata (carice rigonfia) - Specie montana a distribuzione circumboreale, in Toscana presente solo in rare
stazioni umide montane.
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SPECIE ANIMALI
Certhia familiaris (rampichino alpestre, Uccelli) – Il sito è parte di una delle 3 aree di presenza della specie nella
regione (popolazione isolata di interesse biogeografico).
(AI) Aquila chrysaetos (aquila reale, Uccelli) – Aree di caccia.
Nelle zone aperte di crinale sono presenti alcune specie rare di uccelli degli ambienti di altitudine.

Principali elementi di criticità interni al sito
- Rischio di inquinamento genetico per i nuclei di abete rosso autoctono.
- Stato di conservazione dei nuclei di abete rosso autoctono, che presentano scarsa o assente rinnovazione

naturale, per competizione con il faggio e le brughiere del sottobosco.
- Rischio di progressiva scomparsa delle limitate zone aperte di crinale, causata dalla cessazione del pascolo.

Principali elementi di criticità esterni al sito
- Strutture per il turismo invernale prossime ai confini del sito. Gli impianti sciistici e le infrastrutture connesse

portano a livelli molto elevati di carico antropico in inverno e in estate, con frammentazione degli habitat,
disturbo alla fauna, inquinamento delle acque, diffusione di piante appartenenti a specie o ecotipi non locali
(con rischio di inquinamento genetico), innesco di fenomeni erosivi.

- Riduzione del pascolo nell’intero comprensorio appenninico, con rarefazione e isolamento delle specie legate
alle praterie secondarie.

PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA ADOTTARE

Principali obiettivi di conservazione
a) Conservazione dei nuclei di abete rosso autoctono, caratterizzati da livelli elevati di maturità e complessità

strutturale, habitat della popolazione isolata di Certhia familiaris (EE).
b) Salvaguardia dell’integrità del laghetto glaciale, che ospita specie vegetali e popolamenti di Anfibi di

interesse conservazionistico (E).
c) Tutela delle modeste superfici di praterie montane con affioramenti rocciosi, habitat di passeriformi

nidificanti e aree di caccia di Aquila chrysaetos (M).

Indicazioni per le misure di conservazione
- Interventi finalizzati a favorire la rinnovazione naturale dell’abete rosso (EE).
- Monitoraggio della consistenza e della tendenza della popolazione isolata di Certhia familiaris e

verifica/adeguamento delle previsioni di gestione forestale rispetto alle esigenze ecologiche della specie
(conservazione delle fasi mature delle abetine pure) (E).

- Tutela assoluta del laghetto glaciale (E).
- Monitoraggio delle tendenze in atto nelle praterie di crinale e adozione delle misure di conservazione

eventualmente opportune (M).

Necessità di Piano di Gestione specifico del sito
Non necessario.

Necessità di piani di settore
Appare sufficiente la verifica e l’eventuale adeguamento (presumibilmente non necessario) delle previsioni di
gestione forestale della Riserva Statale.

Note –


